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RSA dell’Ats 

 

STATO DI AGITAZIONE 

 

Le RSA aziendali, visto il Comunicato di servizio n° 1 di Ats a firma 

dell’amministratore delegato, ing. Umberto Tosoni, ne contestano la 

tempestività e coerenza rispetto ad un percorso di relazioni sindacali che, ancora 

una volta, viene violato nei suoi fondamenti etici e di rispetto della parola data. 

 

La Società, incurante di un percorso di trattativa in atto, unilateralmente procede 

a rendere operative scelte inerenti la desertificazione delle piste manuali di 

esazione che sono ancora in discussione con il Sindacato; con tale atto calpesta le 

regole fissate dall’art. 48 del ccnl e gli obblighi di informazione e consultazione 

definiti dal d.lgs 25/2008 che si era solennemente impegnata a rispettare 

attraverso il Protocollo di relazioni industriali siglato il 15 dicembre 2015 e che 

adesso rende carta straccia. 

 

Sulla base di tale assoluta mancanza di riconoscimento del ruolo di 

rappresentanza del Sindacato rispetto ai diritti sanciti dalla contrattazione e dalla 

normativa ai lavoratori, fatto che configura altresì la violazione dell’art. 28 della 

legge 300/1970, le RSA aziendali  
 

ripristinano lo stato di agitazione 
 

in continuità con quanto già dichiarato nei Comunicati del 13 ottobre 2015 e 15 

dicembre 2015 e si riservano i tempi e le modalità del successivo stato di 

mobilitazione dei lavoratori al fine del ristabilimento di corrette relazioni e 

applicazione delle regole che la stessa Società ha sottoscritto ed alle quali è 

comunque sottoposta. 
 

 

17.02.2016 le RSA di Ats 



 


